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Lamine Ballo con un compagno e la coppa appena conquistata. In alto con mamma Dialia e sopra papà Drissa

Gioia Ballo 
«Al Fontana 
ho imparato 
tantissimo»

Paolo Borella 

●  Nel trionfo dell’Under 17 azzur-
ra agli Europei di categoria a Cipro, 
c’è anche un’impronta indelebile a 
tinte piacentine. Fra il baby feno-
meno del Milan Francesco Camar-
da, doppietta nel 3-0 della finale 
contro il Portogallo e il figlio d’arte 
Andrea Natali passato dal Barcel-
lona al Bayer Leverkusen, si è fatto 
spazio anche Lamine Ballo, pro-
mettente terzino delle giovanili 
dell’Inter.  
Nato il 10 maggio 2007 ad Adzopé, 
in Costa d’Avorio, è arrivato in Ita-
lia all’età di un anno e non ha mai 
avuto dubbi sulla Nazionale d’ap-
partenenza. Così  come sul paese 
del cuore e delle origini: «Anche se 
ora sono sempre a Milano – raccon-
ta Lamine – Castel San Giovanni ri-
mane la mia città, perché è il luogo 
in cui sono cresciuto. Lì  è iniziata 
la mia carriera e ci sono tanti dei 
miei amici».  

Origini e sogni 
Molto prima che il ct Massimiliano 
Favo lo lanciasse per l’esordio asso-
luto nelle giovanili azzurre nella pri-
ma partita dell’Europeo contro la 
Polonia, subito bagnato con assist 
decisivo per il 2-0 finale, Ballo era 
infatti un promettente talento del 
Fontana Audax: «Al Fontana ho im-
parato i primi concetti chiave, per 
me fondamentali ancora oggi: per 
dare il meglio sul campo, bisogna 
divertirsi e affidarsi al lavoro di 
squadra». 
La svolta alla vita di Lamine è arri-
vata con la chiamata nerazzurra: 
l’approdo in una grande città, la 

pressione nel dover vestire una ma-
glia prestigiosa e la voglia di rag-
giungere i massimi livelli. Domeni-
ca, ad Empoli, lui e i suoi compagni 
dell’Under 17 sono stati omaggiati 
dalla Nazionale maggiore prima 
dell’amichevole contro la Bosnia. 
Una passerella verso l’obiettivo più 
grande di tutti? «Sarebbe un gran-
de orgoglio arrivare a vestire la ma-
glia della prima squadra azzurra. È 
un traguardo che sogno fin da 
quando sono piccolo, ma sono con-
sapevole che dovrò lavorare molto 
per avere qualche possibilità di 
esaudirlo». 

Obiettivo scudetto 
Il suo profilo Instagram, per ora da 
“soli” 5.700 followers, ospita appe-
na un post, pubblicato dopo il trion-
fo azzurro. La didascalia è sempli-
ce, ma chiarissima: «1/2», con 
l’emoji di una coppa scintillante. 
Tradotto? Dopo la gioia in Nazio-
nale, Ballo ha inseguito la doppiet-
ta con l’Under 17 dell’Inter: «I quar-
ti di finale contro l’Empoli potreb-
bero aprirci la strada verso lo scu-
detto. Il mio cambio di ruolo (da ra-
pido attaccante a terzino di inseri-
mento, ndc) l’ho vissuto bene, 
migliorando anche nella fase difen-
siva». La missione tricolore di Bal-
lo però si è interrotta proprio nel 
confronto con la compagine tosca-
na che ha fatto fuori i baby neraz-
zurri. Cosa invece non si vede dal-
le pagine social? Un ragazzo tran-
quillo («sorrido sempre perché cre-
do sia il modo migliore di vivere la 
vita») che si sta facendo uomo e che 
si diverte nelle poche giornate libe-
re, fra musica, playstation e qual-

che uscita in centro a Milano.  

Orgoglio di famiglia 
Che tiene ai valori della famiglia, di 
mamma Dialia e papà Drissa, e l’af-
fetto dei fratelli, la sorella maggio-
re Sara, quella minore Awa e il fra-
tellino Bilal, sempre al primo posto. 
«Il loro consiglio? Non mollare mai, 
per nessun motivo. Sono le prime 
persone a cui parlo se ho un proble-
ma e con loro al mio fianco mi sen-
to sicuro e fiducioso. L’unica cosa 
che posso fare è renderli fieri di me».  
E allora è scontato che Lamine ab-
bia «fatto i salti di gioia quando è ar-
rivata la convocazione». Il trofeo eu-
ropeo può diventare il primo pas-
so di un lungo percorso per il cam-
pioncino di Castel San Giovanni.

Il castellano campione d’Europa Under 17 
parla dei suoi inizi e dei prossimi obiettivi 
«La Nazionale A? La sogno sin da piccolo»

In alto, l’Italia fresca campione d’Europa e, sopra, ai tempi del Fontana

Nemmeno i guai 
fisici frenano 
l’ironman Gualtieri

PIACENZA 
●  Il problema alla schiena non 
lo ha fermato e con grande capar-
bietà si è andato a prendere uno 
splendido secondo posto 
all’Idroman 2024. Al di là del ri-
sultato, superare i propri limiti 
rappresenta per uno sportivo di 
livello la massima ambizione. Ne 
sa qualcosa Francesco Gualtieri, 
ironman piacentino che nono-
stante un grave infortunio che ne 
ha condizionato la recente anna-
ta sportiva ha comunque deciso 
di prendere parte all’Idroman, la 
più importante gara di Ironman 

su distanza media a livello nazio-
nale, conquistando (con il tem-
po di cinque ore e 18 minuti) un 
argento che vale quanto un oro. 
«Ho preso parte a questa compe-
tizione che si chiama Idroman K 
113 – ha raccontato – che consi-
ste in un percorso di 1900 metri a 
nuoto, poi di 85 chilometri in bi-
cicletta con 2700 metri di dislivel-
lo e infine 20 chilometri di corsa. 
Mi sono presentato senza grandi 
aspettative perché da mesi soffro 
di un’ernia che mi comprime il 
nervo sciatico e ho quindi fatica-
to ad allenarmi e prepararmi. So-
no comunque riuscito a espri-
mermi al meglio ottenendo un 
secondo posto assoluto». 
 Tutto merito della mentalità ac-
quisita negli anni con le compe-
tizioni Ironman, che sono prati-

Le gravi noie alla schiena 
non hanno impedito al piacentino 
di centrare il 2° posto all’Idroman

camente la sua vita: «Ci ho mes-
so tutta la mentalità che ho, è la 
mia arma vincente. Dopo un pri-
mo periodo di stop, visto che le 
cose non miglioravano, ho co-
minciato a gestire il problema ri-
uscendo ad arrivare a un livello 
accettabile». E sta già pensando 
al futuro, «che prima di tutto ri-

guarderà l’operazione cui devo 
sottopormi per risolvere il pro-
blema, spero entro la fine di giu-
gno. Poi avrò il periodo di riabili-
tazione, che spero sia il più bre-
ve possibile, per tentare di fare 
qualche altra gara a fine stagio-
ne».  

_Gabriele Faravelli

Francesco Gualtieri all’arrivo

●  Da sconosciuto a esempio. In sin-
tesi, la storia di Lamine Ballo, che 
dopo la vittoria agli Europei Under 
17 è diventato una figura da pren-
dere come spunto per gli altri gio-
vanissimi piacentini che sognano 
una vetrina a livello internazionale. 
Prima del classe 2007 di Castel San 
Giovanni, l’ultimo giocatore della 
nostra provincia ad impressionare 
nei professionisti è stato Nikola 
Sekulov. Il 22enne ha strappato la 
prima presenza in Serie A con la Ju-
ventus e ha fatto bene nell’Under 23 
in Lega Pro, con 6 reti e 2 assist. 
Tagliando fuori i piacentini in ma-
glia biancorossa Bassanini e Napo-
letano (ma anche gli altri che po-
trebbero accodarsi presto dalle gio-
vanili) per un discorso di categoria, 
chi potrebbero essere i prossimi? In 
prima fila, l’attaccante 17enne Gia-
como Gabbiani, cresciuto fra Pro 
Piacenza e Piacenza e protagonista 
(20 gol e 5 assist) nella promozione 
della Cremonese Under 19 in Pri-
mavera 1. Di due anni più giovane, 
ma nello stesso ruolo e società, oc-
chio anche ad un altro ex Piace co-
me Tiziano Ditanto. Classe 2007, 
scuola San Giuseppe, l’attaccante 
Damiano Polenghi, sarà tra i prota-
gonisti nella Primavera del Mode-
na. Protagonista anche al torneo Li-
bertas, guai a sottovalutare Davide 
Balduzzi, esterno originario di Bor-
gonovo che, dopo l’esperienza 
all’Inter, nell’ultima annata ha gio-
cato con la Sampdoria U18 e raccol-
to 6 presenze in Primavera. Stessa 
età per i gemelli Giovanni (Parma) 
e Gabriele (Fiorenzuola) De Simo-
ne, mentre fra i più piccoli (del 2008) 
il centrocampista Edoardo Callega-
ri (Cremonese) e l’attaccante Leo-
nardo Veseli (Reggiana), ex Aca-
demy. _Bore

Baby talenti 
crescono 
nei vivai 
delle big di A

Nikola Sekulov

Sono tanti i giovani piacentini 
che indossano le maglie  
dei club limitrofi più prestigiosi

Enduro, in Valnure 
weekend Mondiale
●  Si avvicina in Valnure la tre gior-
ni di spettacolo e di campioni del Gp 
d’Italia - Mondiale Enduro GP. Ap-
puntamento a Bettola da venerdì  21 
a domenica 23 con il Moto Club 
Pontedellolio. Quest’ultima locali-
tà ospiterà venerdì  il prologo Super 
Test a partire dalle 17 con una dura-
ta di circa due ore su un percorso ar-
tificiale tracciato in piazza delle For-
naci; poi ci sarà il rientro al paddock 
di Bettola. Sabato 22 e domenica 23, 
invece, piazza Colombo a Bettola 
vedrà le rispettive partenze alle 9, 
con un giro di 45 chilometri da ripe-
tere tre volte e mezzo in ognuna del-
le tre prove di giornata, con le rispet-
tive premiazioni intorno alle 16,30. 
Per ogni tornata, ci saranno tre pro-
ve speciali: nell’ordine Extreme Test 
(primo pilota al via alle 9,05), Endu-
ro Test e Cross Test. Extreme Test e 
Enduro Test saranno ripetute 4 vol-
te con 11 speciali a giornata per to-
tali 22 prove cronometrate nei due 
giorni di gara a cui aggiungere il Su-
perTest di venerdì.  Imponente lo 

schieramento di volontari assicura-
to dal club Pontedellolio del presi-
dente Danilo Carini: oltre 200 ad-
detti ai lavori anche grazie al sup-
porto di altri Club (Vigolzone, Chie-
ve, Melegnano, RS 77, Alta Valtido-
ne, Bobbio, Farini, Trial Fornaroli). 
La tappa piacentina arriva dopo il 
doppio appuntamento inaugurale  
in Portogallo seguito da quello in 
Romania. Tante le aspettative della 
“pattuglia azzurra”, che nella classi-
fica assoluta vede il vicentino An-
drea Verona (GasGas) secondo con 
99 punti a -10 dal leader spagnolo 
Josep Garcia (Ktm) e con un solo 
punto di vantaggio sull’inglese Hol-
combe (Honda-Red Moto), terzo. 
La top ten assoluta vede anche un 
altro italiano, Samuele Bernardini 
(Honda-RedMoto) settimo con 48 
punti, con Matteo Cavallo (Tm-Boa-
no) nono a quota 37, mentre deci-
mo con 30 punti è il neozelandese 
Hamish Macdonald (Sherco-CH 
Racing) “asso” del sodalizio piacen-
tino Moto Club Fornaroli. _L Zil


